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Amianto 
Fsaltri4 
SOttO 
inchiesta 
t a l ROMA Guai giudiziari per 
altri 4 alti funzionari delle Fer
rovie dello Stato Dovranno ri
spondere di violazione della 
légge sulle lavorazioni perico
lose Il provvedimento -e del 
pretore di Firenze, Beniamino 
Deidda, che conduce l'Inchie
sta sul «rischio amianto Si 
tratta,di Giuseppe Pettinato, 
direttore delle. Grandi officine 
d| Porta a Prato, Andrea Apo
l l o , direttore centrale delle 
Officine delle ferrovie Edoar
do Cardini gii dirigente del
l'ufficio materiale rotabile 
rote Jhfoeilslon*) e Giuliano 
Granata della direzione del 
compartiménto di Firenze \\ 
Wegre DjsloW porta avanti te 
indagini su eventuali retrosce
na sul) appalto di scoibenta-
zlpne delle canoe»* ferrovia
rie concessa ali Isochlmica di 
ÀMoo, di eufemie*! Gre-

MÌpma,Jerìc*<«»toilpri-
rno incontro Ira dirigenti delle 
Ferrovie (jra cui lo slesso An 
drea Apotolo), i sindacati na
zionali e una delegazione de
gli operai delie Officine di 
Sahta Maria la Bruna Un altro 
Iràpntto * stato;(tesato per 
martedì .prossimo. Molte le 
questioni poste sul tappeto. 
m oWij'epte ferrovie- hajjc-
cottalo ili attuare le modifiche 
Chieste dal pretore Deidda 
(dispositivi di blocchi alle 

' te r̂nisuraton di bressione 
[ l , f | ^ ^ ^ i S n . / k m ì . 

rjìW'§Ìnl»nKrii)v$rla anche le 
zone esterne t. stndMriatLhain 

i necessarie per 1 

lato precedentemente, In tut 
le aziende coinvolte nell'ape-
razione amianto un confron
to tra esperti delle, ferrovie e 
del sindacati e-urla Iniziativa 
congiunta sindacato-ministeri 

geni* amianto. E stata .infine 
Posta eonjorza Ja'zJshieajuj di 
conoscere Ja jnapM delle dj. 
scariche dell amianto 

Bìrtèr$r f" 
^mt' 
fmmiAT-mM, con molta 
probabilità, IQereo vlnu'del' 
F M o ^ I ^ r i i t o t a r p ^ l l l -
memn di recente un virus che 
a l l ' e s a m e j ! c p j g m ^ n W 

«irtele «olìure dì mf«m 
coppo. W»ILcl,e»UH 1*9 
esistesse èra «tata, sempre 
avanzata. dagli scienziati, e 
|fiche,da A | t Otto. cotì 
«Mie.»(. ritiene c iur l ino, 

vicino Ut diflfcr1-* 
tana r»tt|r|»rteS«rjveip|è"^ 
del Vinti si producona mutanti 
(«hejuggcflp dagli anticorpi. 
netifraljzzanti 

Merano 

«Gl^tupri 
sono graditi 
alle donne» 
•al BOLZANO Ha aspettato 
18 marzo e la quasi approva 

-zlpne della legge, sulla violen
za sessuale,, per dire come la 
pènsav» «Riguardo agli,stupri 
iiTmelà è voluta e gradii. So
lo le poche violenze effettive e 
dimostrate vanno punte» 
l affermazione e del pretore 

, onorarlo di Silandro «/«ter 
Scarizuola, e ha suscitato un 
vespaio di polemiche fra le 
donne del Meranese «Censi 
deriamo estremamente gravi 
l« dichiarazioni del pretore -
ha detto Marine, Rizzolo fun
zionarla della sezione mera 
rase del Pel e* (portavoce del 
Movimento donne - e pertan
to chiediartlp le sue dimissio
ni Èaberontfrche il pensiero 
<l| Un giudice - ha aggiunto -
si discosti tanto dal mutamen 
li sociali verificatisi nel corso 
degli ultimi anni Le sue affer 
inazioni sono Inoltre lesive 
della dlgniti della donna e 
della coscienza civile nel suo 
complesso» 

Trucidati in quattro a una stazione di servizio 
Appartenevano al clan di Nitto Santapaola 
Dall'inizio dell'anno nel capoluogo etneo 
27 omicidi. 110 i morti dall'88 ad oggi 

Guerra tra le cosche 
eaCa 

A Catania, ieri, altri quattro morti Una strage 
commissionata contro il clan Santapaola Dall'ini
zio dell'anno già ventisette omicidi, centodieci dal 
gennaio 1988 Due fenomeni paralleli lo scontra 
al vertice tra le organizzazioni mafiose e lo svilup
po di bande giovanili nei quartieri Una maggiore 
pressione investigativa su Palermo sposta verso 
Catania l'attenzione degli interessi mafiosi 

NINNI ANDUJOLO 

•r i CATANIA Erano entrati 
rie) bar della stazione di servi 
zio per Ordinare il calle e 
comprare i giornali I killer II 
hanno colli di sorpresa Una 
quindicina di colpi sparati con 
precisione micidiale usando 
pistole calibro 9 lungo È stata 
un> strage tre sono morti sul 
colpo 11 quarto qualche ora 
dopo, ali ospedale Garibaldi 
La carneficina continua Sette 
omicidi In Ire giorni ventisette 
dal! inizio dell anno centodie
ci dal gennaio dell 88 In me
dia un morto ogni quattro 
giomj venerdì mattina era 
toccato a Salvatore Garozzo e 
« Giovanni Ardilo, due ragazzi 
di 21 e 17 anni, uccisi, dentro 
la vecchia 500 stilla quale 
viaggiavano, alla maniera del 

*po»s con pistole e lupara 
• Ieri, glie «30, nella stazione 

idlr||pmlr(f«r#»4i benzina al 
l'UKlta dell'autostrada Paler 
mo-Catanla, è toccalo e Ire 
pregiudicati e un Incensurato 

T " «e* 

IwwéaOsiis^ 

Lucano Costami 

D NBL PCI 
Il proseguimento dal semina 
rio dei senatori comunisti sul 
Regolamento dei Senato è Us
saro per martedì 14 alle «re 
20 
I senatori comunisti aono te-
nuli ad castra presenti senza 
accezione a partire dalle ae-
dute di martedì 14 a seguenti 

II Comitato direttivo dei depu
tati comunisti è convocato per 
lunedi 13 marzo alle ore 15 

I caputati comunisti sono te
nuti «d essere presenti senza 
eccezione alla seduta pome
ridiana di martedì 14 

I deputati comunisti aono te
nui) ad assire presenti SEN
ZA ECCEZIONE: ALCUNA alla 
seduta di mercoledì 15 marzo 
•In dal mattino 
• marze con la don» emigra
te Liegi 11/3 Francesca Ma 
rlnaro Colonia 11/3 Anna 
Senna Basilea 12/3 Alberta 
Qo Simone Londra 12/3 Et 
ga Montagna Francofobe 12/ 
3 Nadia Buttlnl 
Congressi ci federazione che 
•I coneludono II 12 marzo To
rino Petruccioli Trento Ber
nardi Roma Reichlln Napoli 
Tortorella Potenza Santosta-
•I Cosenza L Berlinguer 
Crotone Vacca Catania Ma 
grl, Palermo Pellicani 

Secondo gli inquirenti appar
tengono al clan Santapaola. 
Due di loro Bernardo Bella-
prima di 58 anni e Sebastia
no Cali di 35 anni sarebbero 
stati addinttura, 1 guardaspal
le del superiatitante Con loro 
sono stati uccisi anche Pietro 
Bellipnma figlio ventottenne 
di Bernardo e Carmelo Gras 
so 25 anni che non aveva al
cun precedente penale Ber 
pardo Bellapnma e Sebastia
no Cai) godevano della semili
berti ed erano detenuti nel 
carcere di Vatguamera un co
mune dellEnnese, che dista 
sessanta chilometri da Cata
nia Il gruppo di fuoco, tre o 
quattro killer ben addestrati li 
hi colpiti mentre rientravano 
in città Nel piazzale della sta
zione di servizio sono state ri
trovile lina Ritmo blindata e 
una Fiat Tipo le macchine 
sulle quali le quattro vittime 
Viaggiavano Presumibilmente 
A t r o Bellaprima e Carmelo 

Grasso avevano raggiunto 1 
due detenuti alluscita dal car 
cere e dovevano scortarli a 
Catania Una circostanza, 
questa, che I killer conosceva
no Cosi hanno preparato nel 
dettaglio le modalità dell ag
guato Qualche ora dopo la 
strage due auto di media ci
lindrata una Renault 21 e una 
Lancia Prisma, rtsullate ruba
te! sono state ritrovate brucia
te a pochi chilometri dal! usci
ta dell'autostrada Catania Pa 
lermo Sarebbero le macchine 
usate dal gruppo di fuoco 

Bemardo'Bellaprima, un 

rappresentante di blanchena, 
era «tato coinvolto insieme ai 
figlio, in un grosso traffico di 
cocaina sull asse Sicilia Perù 
scoperto nel 1980 Sebastiano 
Cali, chiamato in causa dal 
pentito della malia catenese 
Salvatore Parisi era sfuggito al 
blitz ordinato dalla magistra
tura di Tonno nel dicembre 
1984. ma era stato successiva
mente arrestato Una strage, 
quella di Ieri, che ha portato 
I attacco al cuore del clan di 
Nitto Santapaola considerato 
sino a poco tempo fa il capo 
Indiscusso della mafia catane-

se Oggi I vecchi equilibri 
sembrano saltati «È in corso 
uno scontro feroce al vertice 
tra le organizzazioni che ai 
contendano il predominio dei 
traffici illeciti -dice il procura
tore aggiunto della Repubbli
ca Mario Busecca - Tra I al
tro la maggiore pressione che 
si concentra ni Perenno ha 
spostato verso il Celanese de
terminati centri di interesse 
Ma non e questa, tuttavia, la 
sola matrice della catena d o-
micidi che sta Insanguinando 
la citti Bisogna infatti, regi 
strare il fenomeno del cresce

re di piccole bande di cnmi-
natiti giovanile, in guerra tra 
loro per il predominio in alcu
ni quartien Queste vengono 
strumentalizzate dalle cosche 
mafiose gii consolidate, ne 
costituiscono II serbatolo di ri
cambio godendo anche di 
una relativa autonomia» 

Nel 1982. contro il clan 
Santapaola, fu consumata la 
strage di via dell Iris, in un 
quartiere della estreme perife
ria sud delle citti- Sei persone 
vennero uccise mentre festeg
giavano la vittoria di una 
squadra di calcio 

Nuove ipotesi s'affacciano nel giallo del sommozzatore ucciso da uno squalo a Piombino 
Reazioni indignate dei due testimoni, ma intanto i loro resoconti non collimano 

j , A . T J , ^*>tój V * * i 

ossean 
«Ho visto chiaramente - sostiene l'ingegner Paolo 
Bader - lo squalo azzannare alla vita Luciano Co
stanzo» Gli inquirenti però vogliono indagare a 
fondo sulla scomparsa del sub nelle acque del 
golfo di Baratti. Perché non si trova il corpo del 
sub e solo parte dell'attrezzatura subacquea? C'è 
addinttura chi dice che il sub sarebbe ancora vivo 
« ricorda le due assicurazioni stipulate 

DAL NOSTRO INVIATO 

•al LIVORNO Hanno npreso 
Vigore le voci e le ipotesi an 
che le più fantasiose attorno 
al 'giallo» del di Luciano Co
stanzo il sub ucciso da uno 
squalo bianco nel golfo di Ba 
ratti C è addirittura chi ipotiz 
za che il sub possa essere an 
cora in vita e parla di una fan* 
torrtatica mega assicurazione 
sulla vita di cui però per ora 
non si è trovata traccia Per 
ora di ceno si sa solamente 
che Luciano Costanzo era as
sicurato sulla vita per 50 milio
ni come tutti l portuali piom 
binesi con la compagnia Uni 

poi e che aveva attivato un al 
tra polizza da 20 milioni con 
le assicurazioni Subalpina 

•Sono indignato - alferrna 
I ingegner Paolo Bader, che 
assieme ài figlio della vittima 
Gianluca, *~he assistito alla 
drammatica scena - da que
sta ndda di voci assurde Ho 
visto mo|tortaiiariimente lo 
squalo 'addentare ali altezza* 
del torace-Luciano Non pos
so permettere che si mettano 
In dubbiale dichiarazioni che 
ho reso agli inquirenti Mi n 
volgerò aa un legale per tute
lare la mia credibilità Qualcu 

no vuole mettere in piedi una 
Vera e propria strumentalizza
zione Non è cambiato niente 
da quel tragico giorno-

Anche il figlio della vittima 
Gianluca, continua a npetere 
la sua versione dei fatti ed an 
nuncja querele Le dichiara
zioni di jrkiuni biologi marini 
che mettono in duh§io la di 
riamica dei latti raccontata dai 
due testimoni della tragedia e 
la decisione del procuratore 
capo della repubblica di Li 
vomo di affidare una perizia 
ad up colonnello di artiglieria 
ha contribuito ad alimentare 
le illazioni 

Negli ambienti della procu
ra livornese comunque si len 
de a gettare acqua sul fuoco 
L iniziativa di chiedere al co
loratelo in pensione Alfonso 
Celso dell ex Direzione di ar
tigiana di Firenze di accerta 
re se sulle bombole le pinne 
e la cintura dei pesi esistono 
tracce di polvere da sparo. 
viene ricondotta alla necessiti 
di escludere 1 ipotesi ventilata 

da alcune testimonianze rac
colte Subito dopo la disgrazia, 
che parlavano della possibilità 
che allongme del dramrria vi 
fosse stato-1 uso di borpbe per 
pescare Indubbiamente gli 
inquirenti vogliono scavare e 
fondo nella vicenda 

Il fatto che finora^nonisia 
stata trovata alcuna traccia del 
corpo di Luciano Costanzo 
contribuisce al alimentare le 
numerose ipotesi Sono in 
molti a chiedersi come mal 
siano staU ritrovate solo parte 
delle attrezzature subacquee, 
come se lo squalo killer fé 
avesse sputale dopo essersi 
mangiato lo sventurato sub II 
medico legale, dottor Bassi, al 
quale è stata affidata la peri 
zia sui brandelli di intestino 
pescati in, rnare, avrebbe perà 
nniraccialo )o stesso gruppo 
sanguneo di Luciano Costan
zo 

Qualche perplessiti viene 
avanzala anc.he sul comporta
mento del pescecane che se 
condo la testimonianza del fi 

giro Gianluca avrebbe rigira
to alcune volte attorno alla 
barca Un comportamento 
che secondo gli esperti di 
squali sarebbe anomalo 

«Un attimo dopo • nbatte 
I ingegner Bader « aver avvista
to lo squalo che aveva alme
no tre metri di distanza tra la 
pinna centrale e la coda, ho 
visto risalire in emersione ra
pida'Luciano L'animale lo ha 
attaccato frontalmente due 
volle e poi I ha preso di lato 
addentandolo ali altezza del 
I emitorace sinistro, come di 
mostrano le tracce trovate sul 
le bonbòle e la cintura» Forse 
per verificare queste discor 
danze tra il racconto fatto dal 
figlio e dell altro compagno di 
avventura il magistrato ha de
ciso di ascollare 1 due testimo
ni che per ora hanno nlascta-
to dichiarazioni solo a) co-
rnandantedella capitanerie di 
porto di Piombino Antonino 
MufanO per il quale non est 
ste nessun dubbio che sia sta
to uno squalo bianco ad ucci
dere Luciano Costanzo 

Rivelazioni 
Calderone 
Inchiesta 
in 12 tronconi 

L inchiesta scaturita dalle rivelazioni fatte dal pentito Anto
nino Calderone (nella foto) non sari condotta, se noti per 
una parte dall ufficio istruzione del tnbunale di Palermo 
ma frazionata in 12 segmenti da diversi uffici giudiziari di 
tutta la Sicilia in base al principio della territorialità Eri sta» ; 
ta la Corte di cassazione nel mesi scorsi a nbadire tale prin
cipio assegnando al tnbunale di Termini Imerese I inchiesta 
sul cosiddetto -blitz delle Madonie» Ora il consigliere istrut
tore Antonino Meli ha depositato la sentenza di stralcio con 
la quale il procedimento riguardante le accuse formulate 
da Antonino Calderone viene assegnato per i CapitotUtl 
propna competenza, oltre che a quello di Palermo; ai rttpn* 
nali di Termini Imerese Catania Messina Enna;:Trapanl, 
Marsala Mislretta, Sciacca, Agrigento e CalUnlssetta, Le 
persone coinvolte sono 150 Attorno a questo.procedlrnen-
to a suo tempo si sviluppò una vivace polemica tra il consi
glia* Meli e il giudice istruttore Giovanni Falcone riguardo 
ai provvedimenti da adottare a carico dei costruttori cate
nesi Carmelo e Pasquale Costanzo II frazionamento dell'in
chiesta con la relativa trasmissione degli adì al tribunali 
competenti comporterà SSOmilà fotocopie 

«Operazione P» 
Pazienza 
ascoltato 
dal magistrato 

La misteriosa visita di •igno
ti» nell ufficio del commer
cialista Gianni Chlerigato, 
consulente editoriale dell» 
Fabbri ed amico di Flaminio 
Piccoli avvenuta a Roma 
nella notte tra II 25 e il 26 ot
tobre 1981, è stata al centro 
dell interrogatorio reso Ieri 

da Francesco Pazienza, al giudice Istruttore Michele Galtuc-
ci Si è cosi riaperto un caso che sembrava archiviato la co- R 

siddetta •operazione P» Lete faccendiere e nmaslo nel» 
studio del magistrato per oltre tre ore 

Il computer 
scopre truffe 
per miliardi <. 
alle assicurazioni 

Undici mandati di catture, 
16 mandati di comparizione 
e 14 di accompagnamento 
sono stati emessi nel giorni 
scorsi dall ulticio Istruzióne 
del tnbunale di Roma nei 
confronti di zingari giostrai 
che nella capitale a Napoli, 
Cesena Avellino e Venezia 

hanno compiuto truffe al danni di numerose compagnie 
Italiane di assicurazione per oltre 3 miliardi di lire simulan
do incidenti stradali I truftalon, tutu parenti tra loro, aveva
no escogitato il sistema di simulare incidenti stradali di una 
certa graviti pretendendo poi il risarcimento dalle Meleti 
di assicurazione pressa le quali erano assicurale le vetture 
che avevano causalo | danni. Le truffe si sono protraile per 
molli mesi fino e quando i liquidatori della sociei» hanno 
scoperto che in realtà si trattava di trulle ad open sempre 
delle stesse persone, in tutto una cinquantina che si alter
navano nella parte di investitore o di investito Quando I 
funzionan hanno espresso dubbi sulle veridicità delle loro 
denunce i responsabili non hanno esitato a mettere in atto 
minacce pnma verbali e quindi a passare a vie di latto dan
neggiando più volte gli uffici delle assicurazioni, percuoter!-' 
doTlunzionari e gli addetti alla vigilanza [funzionari e gli addetti ella vigilanza 

f 
Maresciallo 

atfi di Hbldhw 
su una vigile 

Udwrrza twevetM _. 
» U J * ' d e l t a prinv: 
^det tnbunakmpw, ,^ , 
per la sconcertante vicènda 
denunciala dalla «vigilessa» 
cagliantana Maria Luid* 
Dragone che«ecu*»iMr| »f 

f w m i t f f P H M i f a m F" , C u 8 * l ' m ^ , J Ì 
; . C o n ^ V i g i l W r r a v a ^ ^ ^ 

palazzo comurmte.S^haiTOidetìi imputati II mrrrese " 

«c^Wtt^&illefffi 
reati di a l d i libidine, lesioni personali ed atti osceni In 
go aperto al pubblico Dopo la costituzione delle parti, il 
processo è stato nnyiatp al H marzo 11 presidente del tribu
nale Giandomenico Morittu ha accolto un'istanza presenta
ta dall aw Antonio Bellu, che con il collega Cario Porced-
du difende II maresClalIdCratiara, tesa ed acqu|strè>gli atti 
i nsultah dell inchiesta amministrativa svolta sull episodio 
dall amministrazione comunale di Caglian. 

Si separano 
(ili anziani 
coniugi 
diUntuii 

É durato appena 13 mesi il 
matnmonio del secolo, enei 
del secolo e mezzo, per vi» 
delieti degli sposi Alfio 
Fiamma di 90 anni ^Giu
seppina Scanduna di 70 Le 
iKttze furono celebrate II 27 

_ i ^ _ a ^ M B B ^ _ genhaio dello scorso anno 
nella chièsa madre di Lenti-

ni ma a distanza di poco più di un anno il matrimonio 
sembra essere naufragato I due coniugi hanno infatti deci
so di separarsi e di andare a vivere ognuna per proprio 
conta Lo scorso inverno si parlò a lungo di quell'unione 
realizzata nonostante le ferma opposizione dei parenti deh 
la signora Scandurra e alla cerimonia nuziale fu dato am
pio risalto Alfio Fiamma era alla sua terza esperienze ma-
tnmomale, Giuseppina Scandurra alla seconda. Superato 
ogni ostacolo, i due non più giovani Iidanzati si sposavano 
respingendo pregiudizi e obiezioni. Ma la vita in comune si 
è melala diversa da come entrambi, forse, avevano sogna-
toeaperato 
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